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a e in tono e la e 
del o ehe ha o l'assemblea di o 

Craxi è rassegnato 
Chiede solo una a a cinque 
Cera una volta 
il dinamismo Ps

L G atteso o o sulla situazione ita-
' liana e le sue e può e cosi sin-

tetizzato: tutto, o quasi tutto ciò che dipende 
dalla politica e dal o non va, non fun-

^ ^ ^ ^ ^ ziona e, tuttavia, non c'è nel e e nel fu-
mm^ ^  ̂ l o visibile a possibilità e l'alleanza con 
la : di e alla «mancanza evidente di * 
(quella a dal i è *  e «camaleontica») 
non c'è che da fa e i come e di unifica-
zione delle e socialiste, e solo dopo che questa i 
s[ à compiuta si à po  mano a una a scelta di 
alleanze. Nell'immediato, nonostante le spinte molteplici a 

e dalla stallo di una à imbelle e di i 
politici , tutto ciò che il i può e è e 
se i o e l'ennesima, inutile : con 
l'evidente a pe  la seconda soluzione. Tutto qui. 

Che cosa ? Non è o e i toni af-
e che il dinamismo e del o -

no &ta i i nel suo opposto: nell'attesi-
smo, nel e pe  tutto ciò che si muove al di i della 
sua a in e di unb sblocco politico, nel nfiuto 
di i nella e di una nuova fase politica e di 

. 
È talmente e il e del movimento, che i di-

segna una situazione chiusa e uno o di incomuni-
cabilità a le e politiche che è l'opposto della , 
quale sta o o nelle ultime settimane. Egli 

a il nuovo cono comunista di tanti e antiquati -
i nel tentativo di o ininfluente sulla dinamica 

politica: disconosce i suoi elementi d'innovazione, si imta 
con o che gli danno , si a a un o 

o o pe e al «qui e *  della scelta 
politica. È , , e o te e laiche, 

e in a al o ; non e 
al i che, ) o , aveva posto -
camente e e il tema di una ; -

e o ex cugino ; a l'astio o la si-
a de. Non a che , al quale in fondo non 

chiede o che dì e più esplìcito e o il patto 
e col , pagando i il pegno -

e di e a e dei suoi. e dove, pe e 
che cosa? 

L G unica idea e - tanto e da e vel-
' a - a quella di e o schie-

o politico, e e le stesse 
e costituzionali, con la minaccia di 

^ ^ . ^ _ _ un o al plebiscito pe e la a 
^ ^ ^ ^ " " . È un'idea che e pla-
tealmente e che l'attitudine di fondo del i È 

a e a alla , e e piutto-
sto come un o di identità decisionista in vista di te-
mute e . Una minaccia tattica che va -
tutto a pe  il o che a a e più diffi-
cile il o sulle , l quale ha un senso accetta-
bile solo se e alla e della a 
delle . Quelle e che appaiono, anco
più oggi, i e socialista, abbacinato da 

e . 
i si disse e deluso dal diciottesimo con-

o comunista. Noi non possiamo, oggi, . 
Non di delusione ma di e dobbiamo -

. Se e giusto - in una vigilia e segnata dallo scol-
lamento delle alleanze - che ciascuno giochi in , è 

ò o che ciascuno, e specie chi si a in-
dispensabile pe  qualsiasi soluzione, non si i nella 
giustificazione di ciò che A stato ma colga le nuove -
tunità e dall'iniziativa . a queste, oggi, spicca-
no la limpida a a e la paziente, inno-
vativa a di a messe in campo dal . 

i ha voltalo le spalle a queste . Ógni uomo 
di a non può che . a non o pe

, deluso, bensì pe e con -
gia. 

Tante e o dalla a del o 
socialista o del o e . a i 
ha o l'alleanza . Chiede solo 
una «convincente a politica». Ai delegati è of-

a una platonica possibilità di e -
mente. l , , dice che e un -

i in noi stessi», E e a i un pat-
to sulla e  modello . 

PASQUAL I CASCELL A 

i . i in 
noi stessi, in una posizióne di 
totale distacco e e -
con una lotta a le conse-
guenze che ne possono -

e e e un'ini-
ziativa pe e un .enne-
simo tentativo di -
ne?». È il dilèmma che i 
ha  sul . a 
gli stessi i usati o 
che il leade socialista non ha 
alcuna intenzione di e lo 

. a piuttosto -
segnato. Non gli va il o 

e , accusato di «non vo-
le e quel o di soli-

à che è . a 
a piazza del Gesù c'è i 
ed è al leade de) i 
che i indica, quale «ban-

co dì *  pe  un nuovo 
patto, una a istituziona-
le modello . Se 
la e non ci stessè, a «Oc-

à un o 
. e vìe il -

o socialista non vede. Non 
vuole e la a del-
la «benedetta * -
ché «il i non è convincente*. 
Si e anche ai i -
pubblicani tesi a e la e 
di e alle sue -
tà. Non a caso o dal
polo vengono i commenti più 

i e e a non 
nasconde . 
«Una e attendista: più 
una difesa del passato che 
l'indicazione di una -
va nuova*, dice Occhetto. 

BOSETTI, CAROLLO e SPATARO g 3 « 4 

Spadolini: 
«Con la e 
fino 
al 1992» 

tm e del Senato 
Giovanni Spadolini e 
al o del i e -
ge» Viseiitini. Questa coalizio-
ne - ha detto - «ha a un 

o di a da e assie-
me*, comunque fino al'92. 
Niente o del go-

o e , quindi, come 
aveva chiesto o o il 

e del o Visentì-
ni. Spadolini è. piuttòsto -
bido con la e e o a 
elezioni anticipate. l -
dente del Senato è piaciuto a 

: «Un o -
vo e di  Vi-
sentin! pe i e 
stato invece *  con 
la , Quanto al o il lea-
de  de dice: o dopo 
le elezioni...» 
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e ha o a n 
«Gli Usa devono » 

Ultimatu m 
di a 
sui missili 

L'incontro a Bonn tra Sftevardnadze e Genscher 

PAOLO SOLDINI 

Salvar e 
l'Amazzoni a 
Cont e 
sottoscriver e 

e l'Amazzonia: è la paiola d e lanciata dall'Uni-
tà e dall.i Fgci in e con il o di -
zione e'sviluppo ;e con il o laici a latina 
pe i a e dei popoli della . -
di i o alla e di un o di , 
documentazione è , la «fondazione . 
Chi vuole e può o a mezzo vaglia postale 
(  Unità via dei , 19 - 00185 ) o o su 
c/c 62430 a nazionale del o o a » 

» Nella loto Chico . 

È di o , il o 
e salenti!» 

o il 5 maggio. l 
e o

venuto ì o 
in una cava di tufo vicino 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ i (Lecce). Un 
. a n e| |0 . c o n diamante ha 

consentito  identificazione del . Secondo i i 
o può e stato o a scopo di , 

ma si indaga e . e a contitola-
e di i istituto , del o leccese , 

aveva i n una banca . n>nami % 

Cadaver e 
carbonizzat o 
E del lecces e 
scompars o 

Omosessualit à 
Ricerc a 
dell'lspe s 
e Arci-ga y 

Che cosa pensano gli italia-
ni dell'omosessualità? 
Quanti a o hanno avuto 
(o ammettono di ave  avu-
to) e o i 
omosessuali? E come viene 

. , giudicato l'atteggiamento 
" che o gli omosessuali 

hanno te istituzioni, i , la Chiesa? , -
me, nuovi i in un'indagine condotta dall'lspcj 

o di studi politici economici e sociali) in -
zione con . Ai molti dati si aggiungono stimolanti 
' " A T i di . 

Nell'anticip o 

Sari 
a Napol i 

e Roma: 1-1 

È finito iti , 1-1, l'anti-
cipo della ventottesima -
nata del campionato, gioca-
to con molta animosità 
(espulso n e cinque 
punti di a applicati « 

) a Napoli e 
. i in vantaggio 

nella a con Canea, a) suo sedicesimo gol in campio-
nato. , che ì o la a di 

o della finale di Coppa Uefa con lo , sono 
stati i da un gol di . A A

Forestazione 
a 

targata e 
in Calabria 

. Scandalo 
della : 1 comunisti 

i hanno o i 
fatti e , i da un'in-
dagine delia giunta e 
di , che documentano 
come , quasi e 
de, e qualche o ab-
biano utilizzato pe  anni deci-
ne di i senza alcun 

. Elogi pe  la magi-
a di , che ha -

to un'inchiesta: l i è inte-
o a che si vada fino in 

(ondo - È stato detto - , ma 
é nessun o pezzo 

delia a e dello Sta-
to ha mosso un dito nono-
stante e di si-

a abbia o ampia do-
cumentazione?». a gli i 
episodi della , un fanto-
matico o o -
de» che da solo ingoiò sette 

. l i à un'in-
chiesta dell'Antimafia sul de-
litto Gattuccio, connesso alle 
indagini avviate dai i 
di . 
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i di una a i economica gioca pesantemente a e 
del candidato giustizialista , ma Angeloz, delfino di Alfonsin, non ha o le e 

a al voto, peronisti favorit i 
a venti milioni di i sono stati chiamati 

alle e pe e oggi e del -
dente l Alfonsin. È la a volta in 61 anni che 
questo o paese si accinge a e go-

o con elezioni e indette da un capo 
di Stato civile.  sondàggi indicano una e vit-

a del a . Npn si escludono -
se, nelle quali a il delfino di Alfonsin, Angeloz. 

O

S . «La demo-
a ha, , o 

gli intendiménti di alcuni, di 
non e una utopìa ma 
una à a da una so-
cietà che con una ostinazione 
da epopea ha dato a se stessa 
e al mondo una lezione di ci-
viltà», ha detto il e 
uscente Alfonsin in un e 

o o ì se-
a pe o tv sul significato 

o di queste elezioni. Con 
un tono molto disteso, ha poi 

o i cittadini a «sape
e i segni del » 

e a e questa demo-
, «che non è a di 

un uomo o di un , ma 

la mèta più a -
giunta da tutti e ognuno di 
noi: una bellissima a 
del nobile, paziente e -
so popolo . 

Sono ben dièci i candidati 
i i ai vo-

tanti, ma soltanto due appaio-
no con à di , 
e si e che ci à una -
tissima u en-

. Sì a dì o 
Angeloz, della Unione civica 

e , il o at-
tualmente al , e s 

, del o giustiziali-
sta , la più e 

a di opposizione. 
Angeloz, un uomo molto 

o da Alfonsin, è un 
esponente a più con-

e del o e 
e si pensa che, i suo even-
tuale o e -
so il o l'asse della politi-
ca a che l'attuale 

e ha mantenuto in 
una lieve posizione di -

. 
Anche m si affaccia a 

queste elezioni come -
sentante della a del suo 

. o inizialmente 
net o
una e intema nata 

S o anni fa con! lo scopo 
i e i -

smo, si è spostato poi a a 
in a di appoggio a 
più a e a 
di questo movimento pe  po-
te e il massimo lea-
de  Antonio Ca-

 nelle elezioni e 
pe  la a -
ziale. 

La votazione di òggi ha luo-
go dopo una accanitissima 
Campagna e nella 
quale la violenza a ha 
fatto o con.la man-
canza di violenza fisica. «La 

campagna e è stata 
senza macchia. La. à è 
stata assoluta. A volte penso 
che mai ci sia stata tante gen-
te a e un ; ha 
detto un e e Al-
fonsin nel suo messaggio di 

ì . 
e a la campagna 

e m è stato se-
gnalato quasi e 
dai sondaggi come il più -
babile e di e al 
suo,contendente . Un 
sondaggio conclùso lunedi 

o dal o de estudìos 
de la opinion publica, asse-
gnava al candidato a 
il 39,4% dei voti i con 

i vantaggio dell'8,1% su An-
geloz. Gli indecisi -
no t . 

Fino a un mese a delle 
elezioni la distanza a i due 
contendènti si a a -
dualmente fino a e 
quasi un punto di ; 
ma le e di Angeloz 
hanno subito poi l'impatto 
della i economica -
mente i negli ultimi 
tempi cbn a -
ma inflazione, che in e è 

a al 33,4%, -
do ia e di , fi 

o o intanto ha 
quintuplicato il suo a 

, e il tasso di e 
o è saltato dal 20% dì 
e a più del 130% degli 

ultimi . 
«Se vìnce Angeloz in mezzo 

a questo o econòmico, 
ò a mia figlia, che deve na-
e o al 14 maggio, il 

nome di s ) », 
ha detto un deputato e 
dieci i a delle elezio-
ni. i comunque hanno 

 un o o di 
ottimismo nell'ultima settima-
na vedendo le o folle
te da Angeloz nei comizi finali 
della sua campagna. Sono 
stati in più dì 350mila ad ac-

o giovedì in un comi-
zio tenuto a , capitale 
della e a omoni-
ma della quale Angeloz è go-

. 
, e della 

piccola a di La a 

nel t del paese, non 
ha voluto un comizio di chiù* 

, sostenendo che temevi 
possibili incidenti e * 
zìoni. La e finale delta sua 
campagna è consistita in una 
lunga a dì macchine 
che ha o o del 
paese in quella che i 
hanno chiamato -la a fe-

e della , 

Le elezioni di oggi possono 
non e conclusive. Ne) 
complicato sistema e 

o i Cittadini votano 
non pe  un e ma pe
un totale di seicento i 

» eh e più , in que-
sto caso nel mese di agosto, 

o  in ventiquat-
o collegi i (uno pe

ogni ) pe e il 
. Nella votazione 

dei singoli collegi è ammessa 
soltanto una a pe  mag-

a assoluta; se nessun 
candidato ce l'ha individual-
mente, la sì deve e otte-
nendo alleanze con i candi-
dati . 
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Condannata e lapidata allo stadio 
 La notizia e stata pubbli-

cata, solo , dai i di 
. A , una cit-

tà a della , la 
folla dei fedeli che aveva -
tecipato alta a colletti-
va del ì ha o 
nello stadio Shah u > 
vani e l'ha lapidata. Quasi si-

, la donna a stata 
a con un uomo o 

ddl manto e immediatamente 
condannata a . La sen-
tenza è stata subilo eseguita 
con un nto collettivo che ha 

e i , 
nell'antica a feudale e 
n tanta e del mondo anti-

co. La scena, nonostante le 
e notizie giunte , 

può e più o meno
a in base alla e 

più a e fanatica degli 
àcntl khomelnisti. 

1 La donna a deve es-
e , appunto, colta sul 

fatto da qualche cittadino 
benpensante che si e subito 

 alle à e 
de! posto. La domanda di nto 
al i dèlia legge» -
be e stata più o meno 
questa: -È o non è un atto di 
fede e una donna a 
di . Alla

Una donna accusata di . 
alla fine della a collettiva del 

, è stata accompagnata sul 
o o dello stadio di Neysh-

, n di , e lapidata 
dalla folla dei fedeli. l selvaggio omi-
cidio è stato o noto solo i dalla 
stampa di n che non ha ag-

giunto una sola a di commento 
alla sconvolgente notizia. a quello 
che si può , la donna deve es-

e stata a in e o 
di » e a immediata-
mente davanti alla comunità dei -
denti che ha eseguito la sentenza, in 
pubblico, come esempio pe tutti. 

positiva , la 
folla deve ave decido subito 
pe  la a uccisione. -

e , invece, che sia 
stato un o e o tnbu-
nale ad e la sentenza. 
È infatti noto che in quasi tutti 
gli Stati islamici non esiste 
una netta e a la 
fede a e la legge dello 
Stato. Anzi, at . quasi 

e i i si -
ciano in base agi) «hadith», 
cioè n base alle i -
ligiose, agli «usi e ai costumi» 
della «limma», o comunità dei 

i a , la i 
a a e la lotta dì 
e a i i 

del , ha , in que-

WLADIMIRO SCTTIMKLU 

sti ultimi mesi, ad una accen-
tuazione e dell'intolle-

a e del . Non si 
può , pe  esem-
pio, la e condanna a 

e e dei i 
satanici» e l'invito ai palestine-
si di e gli occidentali, 

 nel o della -
a pubblica a , 

dal » . 
L'omicidio di Shah u -
vani, a , è avvenuto 
nella città che ha dato i natali, 
nel decimo secolo, a Oma

, poeta, scienziato e 
matematico che nelle sue 

» , a lo scon-
o e lo scandalo dei -

sti», le donne e il vino con una 
e a poetica e un -

ciso invito alla a nei 
i dei , dei 

i e degli . 
Si à e che nell'anti-

chità anche a veni-
vano e a e -
canti lapidazioni e si à ag-

e che la stessa a 
sentenza veniva applicata ai 

, alle , ai be-
i e ai «posseduti 

dal demonio». Si , co-
me tutti sanno, di un  col-
lettivo che voleva e la 

à » degli ac-
cusati e e la collettività 
dal «peccato» uccidendo s 
(li diavolo) che a l'uomo 
alla . l  solo 
simbolicamente pe , si 

a oggi alla , 
quando i , o il 
monte , scagliano milio-
ni di e o alcuni 
macigni i da . 

a in n (come è già avve-
nuto qualche tempo fa) sotto 
le e è , alla soglie 
dei , una donna. La 
scena può e immaginata. 
l «muezzin», dal o di 

, ha chiamato tutti 
alla .  fedeli sono 

i e hanno o in co-
 la «shahada» (la -

ne di fede). o o e 
poi, sul o del campo -
tivo, è stata a . La 

a » non deve 
i é sapeva 

già quello che l'attendeva. i 
sono e le e e da 
un o di fedeli, e gli 

i assistevano, n una mez-
a tutto è finito. l , 

pe  la , non e -
o la lapidazione e a di 

o pe  pagine e pagine 
(in alcuni paesi si a in 
pubblico chi beve alcool o si 
taglia la mano ai ) ma gli 

i che vogliono -
i a i della fede» 

sono i o i a 
tutto. 

i la visita in Gina e continua la a studentesca 

A trenf anni dallo «strappo» 
Gorbaciov arriva a Pechino 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINA TAMaUIfMINO 

. Cinquecento 
studenti cinesi stanno facendo 
lo o della fame in piaz-
za Tian An n a . 

o a , dico-
no. finché il o à ac-
cettato <di e alla i 
e e il o come 
un movimento o e 

. o in piazza 
Tian An n domani pome-

o i i cinesi -
no il benvenuto ufficiale a -
khail , che giunge a 

o pe  il o attesissi-
mo e cino-sovietico do-
po la a a del 
1960.1 giovani contano di es-

e a là.  molti di lo-
o v è diventato il 

simbolo delle  politi-

che che essi o vede-
e attuate anche in Cina. a il 

o del c cinese Zhao 
Ziyang ha detto che *non: è -
gionevole e un avveni-
mento intemazionale pe  ma-

e le e e e 
ia a insoddisfazione -
ca la situazione . 
Quello che i i cinesi 
vogliono e è che l'agita-
zione studentesca i o con-
dizioni in qualche a lo 

o avvenimento che si sta 
pe e a : la -

a dello o de) 
1960. La nuova fase dei -

i a Cina e s a 
infatti il volto del o 
e della a assoluta au-
tonomia a i due . 
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 SU 

o speciale sul o so-
cialista: tutti i i di o 
in a da . 

A Ù o i e 
pe : chi non 
è o con lui è 

o con . 
e un po'voi... 

O ! i i di satin 
del mondo pe o ! 
Vincino. Elle tappa, Vau-

, Altan, , Scalta, 
i & Caviglia, Luna-

a . 
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POLITICA INTERNA 
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a relazione al 45° congresso Presidenzialismo e attacco al Pei 
e per  il governo e a «Se non passa l'elezione diretta 

«È crisi politica strisciante», va data la parola al popolo» 
ma si accontenta di una verifica  nuovo corso? «È camaleontico » 

a non c'è» 
Craxi è scontento ma non molla la e 
Craxi l'indeciso si è sottratto alta spinta .dei repub-
blicani. Al congresso dei Psi di o ha ricono-
sciuto che «c'è una crisi politica strisciante che 
corrode la coalizione». a poi ha rimesso ai dele-
gati il dilemma: rottur a o chiarimento? Alternativ a 
niente, perché il Pei *non è convincente». l leader 
socialista, desidera un patto con Forlani: su una 
riform a istituzionale modello presidenziale. 

PASQUALI CAMILL A 

WB O Gli inni socialisti 
spandono emozioni (orgo-
glio, sicurezza) tra i capanno-
ni abbandonati dall'industria , 
ma quando nell'ex Ansaldo la 
macchina del congresso so-
cialit à si mette a produrr e po-
litica. sul 1158 delegati cala 
una collie di indecisione, pet-
tino Craxi non ha un bilancio 
da offrir e ma solo ,un decalo-
go i|>er  una riflessione*. Eppu-
re il segretario socialista si di-
chiara oen consapevole che 

i effetti di incertezza, di pre-
carietà e di instabilità* , se do-
vessero continuare, divente-
rebbero «imprevedibili e alla 

e devastanti*. Proclama an-
che il Psi *non potrebbe resta-
re passivamente ad avallare 
uno stato confuso di cose*. 

a sul che fare oggi Craxi è 
dubbioso e scarica il dilemma 
sulla platea, Gli aspetti negati-
vi e i della si-
tuazione - afferma - ci spin-
gono verso la necessità di sce-
glier» se rinchiuderci in noi 
stesiti in una posizione di tota-
le distacco ed affrontare con 
una lolla aperta le conseguen-
ze iwlitlch e che ne possono 
derivare o assumere una ini-
ziativa per  compiere un enne-
simo tentativo di chiarificazio-
ne, di verifica, di ripresa di un 

corso politico coerente*. 
Termini troppo crudi e .ri-

schiosi i pnmì, per  galvanizza-
re un congresso chiamato a 

. Che. preferisca 
percorrere la seconda strada, 
del resto, il segretario lo con-
fessa quando assicura che «la 
nostra resta una posizione co-
struttiva, aperta alla collabora-
zione*, Aggiunge solo che 

a disponibilità*  deve «ri-
sultare utile e non essere con-
trastata e contraddetta sino al-
la paralisi». 

Chi vuole rassicurare il lea-
der  socialista? E a chi chiede, 
in pratica, di compensarlo 
con il riconoscimento dell'in-
dispensabilità del Psi? -
locutore è sempre la , ma 
con una distinzione. Va bene 
lo scudocrociato dì Arnaldo 
Forlani che professa un im-
probabile (e finora inconsi-
stente) ritorno  «alle origini po-
polari* . Tanto basta e avanza 
a Craxi per  accreditare l'ipote-
si di un nuovo incontro tra «ri-
formismo socialista e riformi-
smo dei cattolici democratici* 
che, a suo dire, «in tante occa-
sioni si è rivelato tutt'ajtr o che 
sterile*. Pero un pegno il se-
gretario dì fresca nomina del-
la e deve pagarlo rendendo 

l segretario del Psi Bettino Craxi durante la sua relazione in a to, lo scherma gigante dalla piramide 

marginale l'altr a . quella 
delle giunte locali (espuntali 
livore contro il sindaco di Pa-
lermo, l'eroico a Orlan-
do che viene portato ;a spalla 
per a come una -
na pellegrina) e.quella Che 
perora le riforme  istituzionali 
e delle leggi elettorali. Garda 
caso, propri o questo è il pri-
mo «banco di prova*  a cui 
Craxi chiama Forlani. 

l modello che a Craxi pia-
ce ò quello del voto segreto: 
«Una riform a importante che 
noi abbiamo voluto fortemen-
te, a fatto questo il convo-
glio si è fermato, siamo da 
tempo in panne*. l segretario 
socialista non nascónde di 

. rappresentare «una minoran-
za* quando insiste nella «gran-

de riforma» all'insegna della 
«democrazia governante». Sì 
copre dietro o Valiani che 
alla Costituente restò con po-
chi altri a sostenere la causa 
di una a presiden-
ziale come negli Usa. a l'ar -
tifici o retorico nasconde una 
certa correzione, giacché il se-
gretario socialista affida alle 
parole di Valiani il riconosci-
ménto dell'esigenza di un 
contrappeso nei «fortissimi 
poteri di controllo» da parte 
del Parlamento, fatto che il Psi 
finora ha sèmpre miscono-
sciuto. e «elezione di-
retta del capo dello Stato, ri-
forma del Parlamento e dell'e-
secutivo, referendum non solo 
abrogativo ma anche proposi-
rivo* . £ in questo contesto che 

i socialisti, «naturalmente», so-
no «pronti a discutere la rifor-
ma delle leggi elettorati». -
nica motivazione offerta è, co-
me dire?, tecnocratica: a so-
cietà è veloce, lo Stato è len-
to». l leader  soialista lamenta 
che i socialisti vengano (il  ri-
ferimento è al de -
li ) «persino minacciati della 
possibile formazióne di mag-
gioranze alternative propri o 
sulle leggi elettorali». ' poi e 
luì ad ergersi a giudice supre-
mo della «bontà*  degli even-
tuali accordi, invocando altri -
menti «un pronunciamento 
popolare, un giudìzio dei cit-
tadini sulle questióni contro-
verse, una riflessione ed una 
decisione del paese». 

È forse l'unica volta che la 

voce di Craxi raggiunge l'acu-
to (sulla droga, invece,  toni 
sono più che altro declamato-
ri e vittimistici) . E l'eccezione 
conferma  a regola, la rasse-
gnazione socialista a barca-
menarsi negli interstizi degli 
attuali equilibn politici A 
guardar  bene non è altro che 
la nproposizione continua di 
uno stesso dilemma* contrat-
tare al meglio o rompere tutto 

a cosi facendo il Psi non fa 
altro che confessare di essere 
pngiontero della propri a pau-
ra politica a nei ca-
pannoni dell'Ansaldo la voglia 
di protagonismo del congres-
so repubblicano, il desiderio 
di poter  apnre un conflitto 
con la e e magan di accom-
pagnare Craxi sulla strada del-
l'alternativ a a a a e Vi-
semini non trovano eco qui
Psi riconosce che *i margini di 
movimento sono piuttosto li-
mitati e che i limitinon e anco-
ra più grandi per  la mancanza 
evidente di alternative polìti-
che», ma da questa strada 
prontamente sì ritrae.  E, para-
dossalmente, cerca di scari-
carne le responsabilità sul Pei. 
Altr i si dichiarano convinti» 
della novità comunista? Craxi 
taglia corto: «Con tutto il ri-
spetto, almeno in questa ma-
teria, quel parere conta assai 
meno del nostro». Che è di 
«delusione» per  i «troppi ele-
menti di continuità perii pas-
sato», per  le «reticenze» su «più 
d'uno tra i suoi capi più pre-
stigiosi», per  le offerte di «unità 
di tipo più o meno frontista», 
per  «un certo gorbaciovismo 
acritico», per  ('«aggirarsi per  le 
capitali europee ed extra-eu-
ropee in cerca di benevolen-
ze». Non c'è niente del Pei che 

vada bene al Psi Tanto meno 
quella «benedetta alternativa» 
(la definisce propri o cosi) 
proposta al congresso. A lui 
sembra «un'alternativa alla e 
soprattutto quando questa 
non si mostra disponibile ad 
accordi e ad alleanze con i 
comunisti, un'alternativa 
pronta a cambiare colore co-
me un camaleonte» 

E cosi il Psi si tiene stretto ai 
colon del pentapartito, in atte-
sa che il Pei si converta a una 
«strategia d'unità socialista», 
fermo restando che per  uno 
schieramento riformator e e di 
progresso (propri o non rie-
sce, Craxi, a parlare di alter-
nativa) la «garanzia politica 
necessaria» è data dal «raffor-
zamento socialista» È una ve-
ra e propri a ossessione, que-
sta della consistenza elettora-
le, per  il Psi. E spiega il fasti-
dio per  i verdi («Una nebulosa 
dai contorni indefinit i e persi-
no ambigui»), la diffidenza 

'  verso il polo laico («Abbiamo 
qualche timore per  le polemi-
che che vengono scagliate 
contro di noi dai colleghi fe-
derati»), la guerra antisocial-
democratica («Affrontiamo e 
affronteremo le iniziative pro-
vocatorie del Psdi»). 

Sembra quasi che il Psi si 
compiaccia del propri o -
mento. Craxi ha un coman-
damento» anche per  questo: 

a nostra azione - dice - ha 
messo definitivamente in crisi 
lo schema bipolare fondato 
sulla doppia stagnante ege-
monia i ed ha aperto i 
termini di una dialettica nuo-
va entro la quale si è fatto 
strada il Psi». Che sia questa 
l'ambizione: un bel patto tra 
gli «amici» Bettino e Arnaldo? 

Ocehetto: « 
«È una relazione di attesa, attesa dei risultat i elet-
torali . Craxi ha pensato più a difendersi che a 
tracciare una posizione nuova, a indicare una 
prospettiva alla situazione politica». l segretario 
del Pei, che ha seguito la relazione di Craxi nella 
fascia degli ospiti politici sotto il capannone ex 
Ansaldo, assediato dai giornalisti, commenta così 
l'avvio del congresso socialista. 

O

WB . Nella parte finale 
del suo discorso il segretario 
del Pai viene ad occuparsi del-
le novità della situazione -
liana; quelle novità che giudi-
ca «di difficil e interpretazione, 
ma che rendono il quadro ge-
nerale più difficil e e tormenta-
to». Per  anni è stato il suo par-
tito a lavorare per  «rimettere in 
movimento» le cose, ma 
quanto accade n questi mesi 
non sembra gradito al leader 
socialista. Che cosa ne pensa 
Ocehetto? «E una relazione at-
tendista e anche difensiva, te-
sa a spiegare posizioni assun-
te più che ad assumerne di 
nuove, E questo colpisce (tin-
to più se guardiamo questa 

posizione in controluce rispet-
to al dibattit o in corso e in 
particolare rispetto al congres-
so del Pri, che ha reso eviden-
te come esista la possibilità di 
mettere in movimento la situa-
zione politica del paese. Un 
punto particolare può essere 
sottolineato della relazione; 
che è riduttiv o mettere davanti 
al congresso socialista soltan-
to due ipotesi, come viene 
detto nella relazione: quella di 
chiudersi in se stessi in una 
posizione di totale distacco o 
quella di riandare a una enne-
sima verifica politica. Sono 
due ipotesi arretrate», 

Slamo allora di fronte alla 

situazione paradomle di 
nn Pai meno disponibile del 
Pri alla prospettiva deUal-
tematta? 

Craxì ha una posizione di in-
certezza. Spera àncora di otte-
nere dei risultati  sul piano 
elettorale dalla rendita di posi-
zione che gli deriva dalvec-
chio schema polìtico. Questa 
posizione è in ritardo  rispètto 
alia necessità e all'urgenza di 
dare risposte nuove. 

a «benedetta alteroatìva*  -
dh» i - che 11 Pd pro-
pone è ra «camaleonte» che 
cambia di colore  necouda 
del momenli: l'alleanza di 
Palermo, le Giunte anoma-
le. 

Craxi fa una caricatura del no-
stro congresso ed è prigionie-
ro di tale caricatura, lo riaffer -
mo con nettezza che la scelta 
per  l'alternativ a è per  noi irre-
versibile. A proposito delle 
giunte locali, il Psi scambia le 
cause con gii effetti, li Psi do-
vrebbe chiedersi se non è esso 
stesso che favorisce, con la 
sua ambiguità programmati-
ca, il proliferar e delle giunte 
anomate. Certamente una 

i di posizio-
fa parte del Psi favorirebbe 

il restringiménto di questa 
esperienza a livello locale. 

à della afaibtn per 
l'alternativa : secondo Craxi 
U Pel ricasca nel vizi del 

Quando dice una Cosa dì que-
sto genere Craxi non capisce 
veramente il nuovo, soprattut-
to il processo che abbiamo av-
viato con h l'eurosinistra. Que-
sto processo è tutto il contra-
ri o di una posizione difensivi-
sta come quella frontista. Alla 
base c'è la ricerca del nuovo, 
cioè dì dare risposte nuove al-
le grandi questióni dell'Euro-
pa e del mondo. Noi vogliamo 
dare queste risposte anche col 
Psi: senza alcuna inteiiione 
di scavalcare i socialisti se vo-
gliono aprir e realmente con 
noi uri confronto serio. a ga-
ranzia di questo processo non 
sta nelle mani dì un solo parti-
to, ma nel volere insieme for-
nire risposte nuove ai proble-
mi della nostra epoca. 

Che previsioni al possono ri-
cavare dalla relazione di 
Cru l per  11 futur o della si-

tuazione politica? 
a mozione di sfiducia che è 

stata respinta questa settima-
na alla Càmera è diventata cu-
riosamente dì maggioranza 
dopo i congressi. a non se 
ne ricavano le conseguenze 
politiche necessarie, perché 
ogni fòrza polìtica mantiene la 
pròpri a posizione. , tut-
tavia la situazione apèrta e la 
nostra ipotesi di alternativa mi 
pare sempre di più al centro 
della situazione politica e 
sempre più realistica. Natural-
ménte spetta mólto oggi all'e-
lettorato farla giungere alle 
sue giuste conseguenze. -
lettorato deve incoraggiare la 
prospettiva di alternativa e au-
spichiamo anche: che il Psi 
esca dà una preoccupazione 
prevalentemente preélettora-

E le accuse di continuismo e 
di settarismo? 

Nella parte della relazióne de-
dicata a| nuovo corso del Pei è 
Craxi il più continuista con i 
luòghi comuni sul Pei e con il 
rifiuto  di cogliere le novità che 
altr i hanno colto. Quanto al 
settarismo è un attribut o che si 

addice di più adii , di fronte a 
una serie di valutazioni positi-
ve sul nuovo corso, come 
quelle di y o dei social-
democratici tedeschi, preten-
de di dire che hanno meno ti-
toli per  dare giudizi sul Pei. 

E le novità, le nuove apertu-
re sulla scena -
le che posto huao nella re-
lazione di Crud? 

Condivido la parte della rela-
zione sul processo riformator e 
in Urss e su Gorbaciov. Craxi 

lo ha citato meno di me, ma 
non lo ha esaltato certamente 
di meno. Più in generale tutta 
la parte intemazionale è più 
aperta e positiva. 1 socialisti 
dovrebbero dunque ricercare 
con maggiore convinzione la 
via di un approfondimento se-
rio  delle prospettive unitari e 
della sinistra a partir e dai pro-
blemi nuovi che ci stanno da-
vanti. E .senza pretese di ege-
monìa. È auspicàbile che do-
po le elezioni si incominci a 
ragionare seriamente, 

s f 

Tutt i per  Bettino, meno 0 
Fuori dal «tempio» è la bagarre 

l compagno Bettino avrebbe fatto meglio a preno-
tare lo stadio di San Siro, invece dell'Ansaldo». l de-
legato è furibondo. l popolo socialista preme da 
ore agli ingressi dei capannoni di via Bergognone 
ma il servizio d'ordine è irriducibile . «Non può più 
entrare nessuno, compagni ci dispiace». E quando il 
leader del Psi comincia a parlare, alle cinque della 
sera, fuori dall'arena scoppia la contestazione. 

ROMITO CAROLLO 

a Bettino comin-
J clft a leggere le sue intermina-
j  bili 94 cartelle sotto la piramì-
! de telematica di Panseca, la 
'  platea è in delirio ma fuori gli 
 esclusi premono e contesta-

, \ no, «Vogliamo entrare, rap-
i presentiamo lOmlla voti, non 
: potete lasciarci fuori» e pie-
f chiano sul vetri dell'Ansaldo. 
i Bettino li sente, è , 
t sussurra qualcosa ai più vicini 
 collaboratori, poi accenna un 

i sorriso e dice o presume-
% re che siano dei tifosi» mentre 

il segretario provinciale Zac-

caria si precipita a tentare di 
sedare la rivolta. , perché 
(ci perdoni il telematico ar-
chitetto che progetta ì templi 
craxiani) l'organizzazione di 
questo congresso lascia al-
quanto a desiderare. Giornali-
sti regolarmente accreditati 
costretti a interminabil i code 
per  entrare nell'anfiteatro, se 
esci a prendere una boccata 
d'ari a non rientri  più, se vuoi 
chiedere una battuta a Forlani 
o e a devi farti largo a 
spintoni, per  vedere qualcosa 
occorre  binocolo. Non resta 

che visitare le uniche zone 
franche, ovvero gli stand dì 
questo festival, a partir e dalla 
galleria delle immagini craxia-
ne. «Foto Craxì*  si chiamava 
fino a venerdì, ieri l'hanno in-
titolato più sobriamente «Flash 
Psi»: icone di Bettino in tutte le 
salse, Bettino con Wojtyla, 
con , con , 
con la Thatcher, allo stadio 
Olimpico, a Xunisi con Arafat, 
a , con Bush e , 
con Agnelli e , col 
presidente di quel Venezuela 
cosi antipatico al fido Amato, 
sulla tomba di Allende, da so-
lo sulla neve, sciarpa e col-
bacco, come un eroe della 
letteratura russa, o immortala-
to mentre dona un garofano a 
una bambina napoletana che 
non vede l'ora di crescere per 
votare socialista, a il distrat-
to curatore della mostra ha 
appeso anche una foto com-
promettente che ritra e Craxi 
insieme a Enrico a con 
una copia dell'Aitanti del 77: 
«No ai ritocchi per  la scala 
mobile», titolava allora il quo-

tidiano del Psi. 
Torniamo nell'auditorium . 

Sono le tre, tra un'ora si va a 
incominciare. e note -
temazionale si alternano con 
quelle del Nabucco verdiano, 
sotto il palco si accalcano a 
frott e fotografi e cronisti in at-
tesa degli ospiti di riguardo. 
Arriv a a , spilla 
sul cuore a forma di garofano 
e fascia tricolor e sul capo, in 
prima fila si siede la famiglia 
Craxi al completo, Bobo, Ste-
fania, lady Anna e la sorella 

. Tra i politici non c'è 
ancora nessuno, anzi s], ecco 

i Cattin, ma i leader, ad 
eccezione di Pannella e Oc-
ehetto, arriveranno tutti in ri-
tarda Entrano, applauditissi-
mì, Sandra , Giuliano Fer-
rara, o Soldati, il vecchio 

o Orlando, ma dì Craxi 
(ormai sono le qualtro) 
neanche l'ombra. a si 
fa spasmodica: «Eccolo, ecco-
lo», i fotografi sciamano come 
un alveare verso l'ingresso, 
ma invece del leader  sociali-
sta debbono «accontentarsi" 

di Cìcciolina abito rosa moz-
zafiato. Arriv a il leader  liberale 
Altissimo e finalmente Craxi fa 
li suo ingresso trionfale, saluta 
le delegazioni straniere guida-
to da una smagliante -
rita  Boniver, sale sul palco 
con un garofano nella mano 
destra. o di lui un allam-
panato . di fianco -
li e e . Un po' di de-
lusione per  l'assenza di San-
dro Pertini. 11 vecchio presi-
dente non sta troppo bene. 
non se l'è sentita di venire, ma 
il suo messaggio è il momento 
di più autentea commozione. 
Più di quarantanni fa Sandro 
e la sua compagna Carla Vot-
tolina uscirono da questa fab-
brica oggi dismessa con la 
bandiera rossa delia lotta al 
fascismo. 

l congresso comincia: il di-
scorso del segretario è lun-
ghissimo, più di due ore e 
mezzo, Craxi sta già parlando 
da un buon quarto d'ora 
quando entra l'aileato-nemico 

e : qualche fischio Ciria-
co se lo becca, ma una parte 

Achille Ocehetto tra gli invitati all'assise del Psi 

della platea applaude il presi-
dente del Consiglio che pren-
de posto di fianco a Spadoli-
ni. o di Forlani invece 
non si accorge praticamente 
nessuno. Alle cinque e 10 en-
tra anche Giorgio a a e sì 
siede davanti a Ocehetto e Pe-
truccioli . Chi si attendeva un 
discorso di svolta appare de-
luso, anche il popolo sociali-
sta sembra infiacchirsi; ma si 
rianima quando Craxi fa ricor-
so all'invettiva , attaccando tut-
ti, a destra e a manca. Alla e 
rimprovera  il caso Palermo, i 
protagonisti sarebbero «pro-
vinciali , gesuiti di piccolo ca-
botaggio e d'alto bordo», 
mentre a Orlando «vie-

ne portato a spalla per a 
come una madonna pellegri-
na da un Festival dell'Unità a 
un convegno di maggiorenti 

. Craxi appare poi minac-
cioso verso i laici, specie i ra-
dicali: mentre parla di pannel-
lismo astioso e violento verso 
il Psi la piramide inquadra 
Pannella e la platea lo fischia, 
Sul governo accenna a una 
verìfica per  evitare instabilità 
«devastanti»; quanto al Pei il 
suo «ventaglio di alternative 
democratiche e programmati-
che buone per  tutti gli usi» è il 
«meno convincente di tutti». 
Anche la stampa è sistemata 
avendo con il suo settarismo 
«creato una vera e propri a 
scuola dell'antisocialismo». 

. 
«Ora Craxi 
deve scegliere 
l'alternativa» 

Napolitano: 
«Sull'Europa 
c'è falso 
unanimismo» 

Giorgio Napolitano (nella foto), capolista per  il i nella 
circoscnzione meridionale, ha illustrat o a Napoli le linee 
della prossima campagna elettorale europea: «C  sono - di-
ce Napolitano - due visioni contrapposte: quella che identi-
fica il processo di integrazione con l'apertur a del mercato 

, e quella che lavora per  un'integrazione reale, an-
che politica.. È questa, prosegue Napolitano, la linea del 
Pei Napolitano si e poi soffermato sui nuovi poteri che do-
vrà avere l'Europarlamento e sulla necessita di un muovo 
meridionalismo in grado di non soccombere davanti al ri-
schi dell'integrazione economica.. 

n un'intervista che apparirà 
su  il politologo 
francese e r 
sostiene che «Craxi un gior-
no capirà che non pud riu-
scirgli di .imbragare*  il Pei e 
che non pud continuare a 

^^mm—^^^mmmm^  fare il gioco delle alleanze 
alternate.. Al contrario, il se-

gretario del Psi ("Un buon uomo di governo*) -ha ancora 
un avvenire nella misura in cui la sinistra italiana potrà unir-
si*  il politologo spiega poi le ragioni della sua candidatura 
nelle liste del Pei «Non e stato un atto contro il Psi, ma un 
gesto di fiducia nel Pei, incamminato in una strada difficil e 
e promettente». 

o in edicola doma-
ni pubblica i risultali  di un 
sondaggio elettorale con-
dotto dall'istitut o Cirm di -
lano, secondo il quale il Pei 
registrerebbe una tendenza 
al recupero (26*1, mentre 
Oc e rei resterebbero so-
stanzialmente fermi (rispet-

tivamente col 33% e col 14% dei voti). Un buon risultato an-
drebbe al «polo laico*  (9%) e ai Verdi, dati al 5% (una per-
centuale che dovrebbe dividersi tra le due liste in campo). 
l sondaggio indica anche i leader  che dovrebbero riportar e 

il maggior  successo personale: guida la classifica Andreotti 
'61*) ! seguito da Craxi (60%), Ocehetto (15%) e Forlani 
'14%). 

All'Ort o botanico di a i 
«Verdi Arcobaleno* hanno 
tenuto ieri una convenzione 
per  discutere il propri o pro-
gramma elettorale. France-
sco i ha evitato nuove 
polemiche con il «Sole che 
ride*  (che ha presentato ri-
corso contro le liste deil'Ar -

Un sondaggi o 
revede 
ève recupero 

del Pel 

ì 
o 

si presenta: 
«Slamo verdi 
e di sinistra» 

cóbaleno) e ha spiegato che «la trasversalità dell'impegno 
verde non significa indifferenza agli schieramenti: nqi sla-
mo per  l'alternativa* . Edo i ha sottolineato la necessi-
ta di un «ambientalismo globale*  che sappia aggredire  no-
di del modello di sviluppo, del sistema produttivo, del siste-
ma di e" 

a componente «Arcobale-
no* di p (la minoranza 
guidata da o Capanna e 
da Franco o che racco-
glie circa un terzo del parti-
to) ha criticato duramente
provvedimenti disciplinari 
che la segreteria intende-
rebbe prendere contro i diri -

p spaccata: 
la minoranza 
attacca 
la segreteria 

genti di p candidati nella lista Arcobaleno. a s _ 
afferma la minoranza, «anziché cogliere la ricchezza del-
l'Arcobaleno adombra provvedimenti che non sono nep-
pure di sua competenza*. Quanto all'attacco a Capanna da 
parte di p di , la minoranza sostiene che «si tratta 
solo della testimonianza di un setlansmo dannoso*. 

I radical i 

Rresentan o 
congress o 

di Rimin i 

A circa un mese dal con* 
gresso «transnazionale» dì 
Budapest, i radicali si ritro-
vano a i da martedì a 
giovedì prossimi per  il loro 
congresso nazionale. All'o r 
dine del giorno la a 

 «transpartitica» che ha por-
tato candidali radicali in va-

rie liste, Sergio Stamani ha criticato il «settarismo» dei Ver-
di, che avrebbe impedito la formazione dì un'unica lista 
ambientalista, e ha salutato con favore la nascita del «polo 
laico*. Quanto al Psdi, i radicali lo vogliono aiutare «a resi-
stere ai tentativi di usurpazione del Psi*. A i si discute-
rà anche della «sopravvivenza» del Pr  gli iscritt i sono meno 
dì 2000, ne occorrerebbero 20.000. 

.Sassolino: 
«Per la sanit à 
Pei e Psi 
siano uniti » 

o da  An-
tonio .Sassolino invita ad un 
rapporto stretto fra Pei e Psi 
per  la riforma  della sanità, 
cosi come avvenne con il fi-
sco. «Sui ticket - osserva 
Bassolino - si è espressa 

^ una reazione sociale che 
andava ben oltre quelli col-

piti direttamente: lo Stato sociale è un patrimonio della ci-
vilt à contemporanea». E il Psi «stenta a comprenderlo» Per 
Bassol.no i socialisti, che pure «hanno saputo cogliere alcu-
ni umori del paese», oggi sono «prigionieri dì una certa 
ideologia degli anni 80». 

O PAN

Giovedì 18 maggio 
con -TUnit à 

rotocalc o 
«....l'Adriatic o muore? » 

l 'Unit à 
a 
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POLITICA INTERNA 

Forlani: «Non viene meno «Preoccupato» a : 
la possibilità «Sulle riform e 
di un confronto util e istituzionali c'è ancora 
e costruttivo con il Psi» molto da discutere» 

Craxi è piaciuto alla e 
e : «Verifica? Anche ora» 

a verifica è possibile sin da domani», dice e 
, visibilmente soddisfatto perché il temporale 

annunciato da Craxi ti diventato un leggero annu-
volamento. E Forlani, dopo il l'accuse di a a 
al congresso del Pri, può tirar e un sospiro di sol-
lievo: «Non viene meno la possibilità di un con-
fronto utile e costruttivo». l segretario repubblica-
no avverte: a ora è più difficile». 

M m i O SFATARCI 

O e di 
, la soddisfazione di -

lano. Nel giro di ventiquattro 
ore gli untori della e cambia-
no da cosi a cosi. Crasi non 
ha affondato il coltello nella 
piaga Non ha raccolto l'ap-

 pclfo di U a a sfiorato 
 l'alternativa , ae l e lasciata alle 
 spalle, e ha tiral o drillo , S'è 

! accontentato di un chiarimen-
 lo nel pentapartito. Perche al-
 lora e a e Forlani non do-
vrebbero essere soddisfalli? 
Tirano tutti e due un sospiro 
di lollievo per  quello che il 
leader  socialista dice. Nem-
meno i fiochi attecchiscono 

a questi delegati, Ne parte 
qualcuno quando entra il pre-
sidente del Consiglio, ma è 
subito sommerso da un forte 
applauso.Quando  segretario 
socialista comincia a parlarti , 
alle . molti banchi degli 

i tono vuoti, a Ce 
. Non c'è Forlani. Non si 

vedono né Spadolini ne U 
. a non c'è netta, Craxi 

parte da lontano, per  rivendi-
care con orgoglio la storia dei 
socialisti « rie passeranno di 
mimil i prima che arem «  dun-
que. C'è Pennella, vestito di 
verde, e sentenzia: l polo lai-
co O stanno ammazzando», 

a perché, gli chiedono, al 
congresso del Pri non e*  an-
dato e a questo socialista ti? 

i tono staio invitalo», ri-
sponde. Entra l segretario 
missino Gianfranco Fini. Ari a 
soddisfatta, incurante delle 
polemiche che la sua presen-
za al congresso socialista ha 
praOcalo.Ftiprie'equalcuno 
« % ! » * * «  " 16 

tull e «convergenze.. «C  aspet-
tiamo - dice «- che il Psi vada 
avanti tul progetto presiden-
««lista». Poco distante gli scis-
sionisti del Pad! occupano una 

, a intera: per  loro, nemmeno 
| un pott o alla presidenza . 
' Crani parla del governo. 
i pelle cote che non vanno. 

a che perde col-
pi e riforme  istituzionali 
dimenticate Sembra annun-
ciare tempesta a none cosi 
E e , un po' restio a lar 
commenti, ti (ascia sfuggire 

i e più problematico, pio 
attento alla realta e meno al-
lento al desiderio' Al deside-
ro? , sembra di capire, al 
desiderio di qualcosa di diver-
so, di nuovo, di una prospetti-
va che chiuda questa lase 
confusa e melmosa  leader 
socialista vuole una verifica e 

e a gliela concede. «E 
possibile sin da domani», di-
ce Per  lui l'intervento di Craxi 
è pia , più oggetti-
vo e meno schizofrenico» a 
è singolare, aggiunge, che i 

i che sono al governo si 
comportino come opposizio-
ne Allora, credo che fa prova 
d'appello vada data da tutu
parlit i della maggioranza» E 
l'unico accenno critico Anche 
Forlani, partit o da l con 
un po' di preoccupazioni, 
sembra piti tranquillo , Ugge, 
insieme con e , la pro-
pria dichiarazione sul discor-
so di Spadolini al congresso 
del Pr|, deliralo .posili™ e co 
struttivo- Poi, commenta «E 
una relazione che rappresen-
ta in modo franco il program-
ma e la linea di un partil o che 
vuole conquistare spazi nuovi 

i sembra che sulla base di 
questa relazione - aggiunge -
non venga meno la possibilità 
di un confronto utile e costrit-
tivo con la . Forlani non 
nega che ci siano delle -
genze. a dice anche che si 
tratt a di vedere «se debbano 
essere esasperate oppure ri-
condotte ad una prospettiva 
di impegno e di corresponsa-
bilit à nell'interesse del paese» 

o dice, mantenendo ledetti 
a quella cautela che gli è pro-
pria a lo sa anche lui che 
non sembrano preannunciarsi 
grandi esasperazioni 
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È la stessa impressione che 
ricava o Altissima i 
condivide l'«analisl preoccu-

Jiata di Craxi sui nardi nell al-
tomare  problemi della so-

cietà» a vede nel discorso 
del leader  socialista, e ne e 
soddisfatto, un «senso di gran-
de equilibrio». E allora anche 
il scardano liberale vuole una 
«verifica sincera*  cosi come 
vuole a a Apprezza che 
Craxi ha usato sul polo laico 

i differenti.. a preso atto 
- aggiunge - che la nostra 
non è una federazione in fun-
zione antisocialista.. Poi, av-
verte a a e lo invita a da-
re più spatio, nella rèplica al 
congresso di , al «futuro 
del polo laico» 

l leader  repubblicano sta 
seduto davanU a Cicchetto Si 
scambiano giudizi e valutazio-
ni a a racconta al segre-
tario comunista gli sviluppi 
dei suo congresso. Ascolta 
con attenzione Craxi. E detta 

un commento non propno 
soddisfatto Era venuto a -
no per  ascoltare la posizione 
del Psi sulle .prospettive del-
l'alternativa» e sulle «attuali 
difficolt à della situazione poli-
tica» E nceve un'impressione 
a due e a un parte un 
giudizio quasi liquidatore) del-
1 alternativa. «E una prospetti-
va - dice - che resta per  ì so-
cialisu accidentata, e dunque 
lontana propri o perché eleva-
to lesta (  livello della polemi-
ca verso il Pei». a un 
giudizio » e «in-
soddisfatto» tuli o stato del go-
verno Che è assai simile a 
quello espresso a . ' 
proposta di una venlica per  ri-
lanciare l'azione di governo la 
valuteremo con attenzione., 
aggiunge a a a avverte 
subito Craxi. «Sui temi istitu-
zionali vi è molto da discute-
re». 

a piramide pansachtana 
rimanda al congresso l'imma-

gine di un Craxi sudato che 
s'avvia ormai alle conclusioni 
Pannella gira nel corridoi del-
l'Ansaldo un po' insofferente 
Non gli e piaciuto li discorso 
«Non riesco a trovare il mim-
mo spunto di interesse i 
sembra una relazione molto 
Stanca. Non è certo con questi 
toni - dice - che Craxi può 
aspirare alla leadership delle 
sinistre» 

a ancora il dente avvele-
nato il socialdemocratico Ca-
ngila «E una relazione con lu-
ci e ombre sul governo. a 
quello che non convince - di-
ce - e la prospettiva dell'alter-
nativa. i pare che Ciani vo-
glia solo un Psi più forte Pro-
segue la sua marcia solitana 
verso un obiettivo che resta 
sempre più incerto e instai 
ro» Craxi conclude a platea 
esplode. l popolo socialista 
abbandona l'Ansaldo pieno di 
orgoglio. a non sa dove sta 
andando 

mmmmmm*—*-  u e del Senato contesta l'analisi di Visentini 

Spadolini frena il Fri : 
«Alleanza con la e fino al 1992» 
Giovanni Spadolini mette l'ostacolo della sua cari-
ca sulla Strada di Un rapido superamento del go-

- verno e a chiesto l'altr o ieri a gran voce da 
«Bruno Visentini. l presidente del Senato è più 

morbido con la e e contrario a elezioni anticipa-
te, anche se ammette le difficolta e invoca la ne-

' cessila di «un colpo di fantasia per  non lasciar 
*  marcire la legislatura». 

PA O O 
O S 

. o  colpi d'ar-
tigli o della Walklri a Visentini, 
* l arriva Parsifal, eroe 
buono e più tranquillizzante, 

> nelle vesti del senatore Spado-
lini l dibattil o al congresso 

"  repubblicano ti anima, si pre-
cisano gli schieramenti Pnma 
del presidente del Senato c'e-
ra o il breve, secco e pole-
mico intervento di Susanna 
Agnelli' o dichiarare - ha 
affermato appena salila al mi-
crofono * || mio profondo, to-
tale, completo dissenso sull'o-

'  «razione polo laico.. Ugo a 
, , ha insistito la signora 

Agnelli «Tappando qualche 
; applauso, non avrebbe ap-

prezzato la compagnie di 
o Pannella, e si è pel la-

mentala che le due donne al-
la tetta delle Ulte siano -una 

tolto,..,. _. .___ ., 
no nemmeno piacluU gli in-
tuit i di VltentinU i ministr i del 
governo e : «Non è intel-
ligente parlare di elezlonilnti-
clpate, e non è elegante edu-
care coti un governo di cui si 

QWst'ulllm a affermazione 
è siala sicuramente condivisa 
da Giovanni Spadolini. l w 
discono ti è tubil o carattere-

ni di v B r m Non tenta 
qualche polemlchetta -
personale: «Tu mi hai sostenu-

to come segretario - gli ha n-
cordato il professore - ma so-
no stato io a convincerli a lare 
il presidente del partito, e il 
mio appoggio al giovane Gior-
gio nell'87 è stato almeno pari 
al tuo» , la navicella 
del Pri ha almeno due Grandi 
Tlmonien E il nuovo aggiusta-
mento di rotta - a dir  la venta 
- sembra più comspondente 
agli umori dell'equipaggio re-
pubblicano. Spadolini sulla si-
tuazione politica ha detto es-
senzialmente tre cose è vero 
che é in atto una «transizione. 
che «in torme embrionali e 
spesso indecifrabili , tende al 
rinnovamento e al «riequill-
brio» del sistema a  tempi 
di questo processo tono -
prevedibili* e coalizio-
ne ha ancora «un tratt o di stra-
da da lare assiemo, comun-
que - dice Spadolini - tino al 
1992 Bisogna trovare un mo-
do per  scongiurare le elezioni 
anticipate, e quindi il presi-
deagàdel Senato «apprezza la 
pnJWnza di a , che ha 
concesso una prova d'appello 
alla maggioranza e alla e 
Tuttavia o del degrado 
esiste, e siccome l'alternativ a 

il Pei «non è dietro l'angolo., 
noie «un colpo dì lantasia 
non lasciare marcire la fi-

ne della legislatura. 
 che cosa si tratta ' Spa-

dolini alle domande del croni-
sti risponde di avere un idea 
precisa in lasca - un 'brevet-

to., addinttur a - ma non la 
vuole ceno bruciare adesso 

v essere qualcosa di molto 
meno traumatico del nuovo 
governo senza un democri-
stiano a palazzo Chigi evocato 
da Visentini, Forlani, dopo es-
sersi appartato per  qualche 
minuto con a , -
meo e lo stesso presidente del 
Senato, appare disteso, «Ve-
dremo dopo le elezioni. ». di-
ce sornione a di Spadoli-
ni non dev'essere nemmeno 
troppo vicina alla proposta di 
Occhietto per  un governo fina-
lizzato alla nforma elettorale 
l presidente del Senato ha 

dedicato gran parte del suo 
discorso a contestare le lesi 
che attribuiscono a difetti isti-
tuzionali le difficolt à del siste-
ma a cnsi è politica e va ri-
solta con soluzioni politiche» 
- npete il professore - mendi-
cando al parlamento  mento 
di avere lavorato molto, più di 
quanto non si riconosca pro-
pno sul terreno delle nforme 
istituzionali (voto segreto, leg-
ge sulla presidenza del Consi-
glio, Finanziaria «nella», nfor-
ma universitaria, nuovi regola-
menti ecc ) Un discorso che 
sembra più in sintonia con 
Forlani che con Craxi Forse 
Spadolini pensa più semplice-
mente a un «governo istituzio-
nale., o sulla propri a 
immagine 

Comunque è stato assai 
prudente nel disegnare i rap-
porti con gli altri partit i Se la 

e non è certo «in una fase di 
declino e cerca con travaglio 
una via nuova, rispetto alla 
sua cultura del passato, il Pei 
prosegue  evoluzione parlan-
do di , anche se 
rimangono ancora poco defi-
niti i , dell alternati-
va Né  ecumenico professore 
lesina nconoscimcnti al Psi 

o stato il pnmo a militar e 
il polo laico-socialista - dice -
ma sarei  ultimo a condivide-
re un polo laico contrapposto 

li presidente del Senato Giovanni Spadolini 

sistematicamente per  princi-
pio a quello socialista. 

Nessuno si preoccupi quin-
di Anche se sullo sfondo del 
discorso di Spadolini e e una 
registrazione un pò angoscia-
ta dei mutamenti aperti sulla 
scena intemazionale Esplode 
la «distensione, e il professore 
sembra più impaurit o della 

i aperta nella Nato, e dai 
nschi di arresto del processo 
gorbacioviano, che attratt o 
dalle nuove possibilità politi -
che che il mutamento offre 
già da oggi 

o repubblicano, 
in ogni caso, apprezza len -
oltre a un ambizioso quanto 
poco ascoltato discorso di 
Gunnella - si è alternata al 
microfono la pattuglia parla-
mentare del Pri . 
te dei senaton Gualtieri , a Ca-
stagneti! deputato assai vici-
no a a , a Galasso -
lo, al ministro l -

si in cui tornano alcune co-
stanti ) consenso 
ali operazione «polo laico», la 
prudenza nel parlare di ele-
zioni anticipate e di nforme 
istituzionali la sottolineatura 
dell autonomia del partito, 
sollecitato - lo ha fatto con 
energia Gualtien a proposito 
della questione mafia e cnmi-
nalltà nel Sud - a impegnarsi 
direttamente con più forza sul 
problemi sociali e di governo 
più gravi del paese 

C'è chi vede  .quarto polo. 
come mezzo immediato per 
acquistare (orza dentro la lan-
guente coalizione pentaparti-
ta chi invece spinge lo sguar 
do avanti, e lo considera pas 
saggio indispensabile nella 
prospettiva dell alternativa 

a su un punto sembra pre-
valere una considerazione co-
mune i colpi d artigli o alla Vi 
sentini rischiano di essere alla 
fine controproducenti 
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Al o o a in e o di a 

Forlani ora è più tranquill o 
o le elezioni vedremo» 

Se Visentini aveva dichiarat o guerra alla e e al 
governo Spadolini ha subito proclamato la pace. 
l presidente del Senato è stato apprezzato da 

Forlani «Un discorso costruttivo e di ricomposizio-
ne». E Visentini? a ecceduto ed è stato ingene-
roso». Cosa accadrà del governo' «Si vedrà d o po i 
congressi e le elezioni» spiega Forlani . e crìtich e 
di Pannella al Pri accolte c on fair  play. 

O O 

RAFFAEL I CAPITANI 

g i i  Verso le 13, dopo 
l'intervent o di Giovanni Spa-
dolini, il segretàrio democri-
stiano si sentiva più tranquill o 

o i tuoni e t fulmini sca-
gliati da Visentini contro go-
verno e e ieri Arnaldo Forla-
ni è tornato a rùmini per  capi-
re se il Pn stava premendo 
l'acceleratore della cnsi -
ce si è trovato di fronte un 
presidente del Senato pacato 
e disteso, tutto preoccupato di 
ricucir e lo strappo con la e 
Forlani non ha nascosto la 
sua soddisfazione «Un discor-
so costruttivo, nella tradizione 
del Pn., ha commentato 

Come ha accolto invece 
l'intervent o di Visentini? a n-
sposta di Forlani è diplomati-
ca, ma netta *È logico che in 
un congresso di un partit o de-
mocratico si confrontino - ha 
osservato - linee differenzia-
te* Visentini ha però accusato 
la nuova segreteria di avere 

o il governo, gli fa 
notare un giornalista -Non mi 
pare - è stata la nsposta di 
Forlani - che Visentini abbia 
detto questo Ci sono altre co-
se che egli ha detto e che a 
me sembrano eccessive. x 
ministro delle Finanze aveva 
sostenuto dalla mbuna con-
gressuale che, dopo le prove 

deludenti di Fanfani, Gona e 
e , la e non può più 

pretendere di guidare il gover-
no Questa valutazione, se-
condo Forlani appartiene «ai 
giudizi poco equilibrati . 
espressi da Visenuni che es-
sendo *un amante di Wagner 
si sarebbe lasciato prendere 
da un onda, da un turbin e da 
Valchirie. i ali in-
tervento di Spadolini ha ag-
giunto «Adesso mi pare che ci 
sia il tentativo di nportarsi ad 
una nfiessione più quieta e 
più alta siamo al Parsifal -
po le Valchirie, appurilo, il 
Parsifal. e Visentini 
una Valchina e Spadolini il 
Parsifal Quello di Forlani è 
propno un no deciso e senza 
appello alla presidenza del 
Consiglio laica per  questa le-
gislatura' l segretano appare 
prudente e lascia apparente-
mente aperta la porta ad ogni 
possibilità -Adesso - dice -
ascoltiamo un po' le cose del 
congressi, poi alla fine diremo 
la nostra opinione precisa, u-
reremo le somme. Forlani ac-
cenna anche alla scadenza 
elettorale europea  anda-
mento del voto sarà inevitabil-
mente destinato ad influir e sul 
futur o del governo «Si tratta di 
vedere - spiega - se si raffor -

Arnaldo Forlani 

zeranno le forze favorevoli al-
la collaborazione o se avran-
no il sopravvento le avventu-
rose spinte dissociative. 

Forlani è stato accolto dal 
segreiano del Pri Giorgio a 

a insieme si sono recau a 
prendere un caffè poi con 
Spadolini e il ministro -
meo si sono ntirat t in un satol-
lino dietro il palco dove han-
no avuto una conversazione 
di un quarto d'ora é 
sono tutu partit i per o 
per  partecipare ai lavon di 
apertura del congresso socia-
lista  orlani ha promesso che 
domani saia di nuovo a rumi-
ni per  ascoltare il discorso 
conclusivo di a a Prima 
di andare ad ascoltare Craxi
segretario repubblicano ha 
scambiato alcune battute con 
i giornalisti E  «colpo di fan-
tasia. a cui ha accennato Spa-

È 

dolini7 a a sorride e dice 
di non saperne nulla «Cerche-
rò di farmelo spiegare mentre 
andiamo insieme a , 
aggiunge E il no di Susanna 
Agnelli al polo laico e a Pan-
nella? Per a a non è una 
sorpresa e lo aveva già co-
municato un mese la; tuttavia 
la sua e l'unica voce dissen-
ziente. E le critiche di Pannel-
la al Pri che ieri sono arrivate 
come una «gelata» sul con-
gresso? a a non si scom-
pone «Non potevo non ricor-
dare ai delegati che a noi ci 
sono delle differenze, ciò non 
toglie la nostra valutazione 
positiva sul polo laico e sul-
l'accordo per  le elezioni euro-
pee. o verso la sorti-
ta di Pannella il senatore Gio-
vanni Ferrara «È uno stimolo 
a precisare certe posizioni, 
credo che lui si renda conto 
della complessila dei nostri 
problemi e personalmente gli 
sono grato. Anche per  l'on 

e Carolis l'uscita di Pannella, 
seppure sbagliata, va letta co-
me un rilancio del polo laico 
Tuttavia gli organizzatori del 
congresso contano ancora 
sull amvo del leader  radicale 

A i ten si e visto art- "*" , 
che il direttor e del A g i ? « ^ 
quotidiano della , l quale 
verso Visentin! è stato ancor 
più cntico e llquldalori o di 
Forlani «Quando » dice - ha 
osservato - che la e * alata 
al potere dal '45 ti dimentica 
che non c'è stato governo a 
guida democristiana senza 
che ti Pn abbia avuto respon-
sabilità e influente superiori 
alla propri a consistenza nu-
merica, perciò le afférmazioni 
di Visentini appaiono «con-
certami e ingenerose». 

i. 
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